
 

 

Previsioni economiche di estate 2022: La guerra della Russia peggiora le prospettive 

 

La guerra russo-ucraina continua a influenzare negativamente l’economia europea, indirizzandola verso una 

crescita minore rispetto alle stime che erano state indicate nella primavera 2022. Ciò è dovuto 

principalmente all’aumento dei prezzi delle materie prime alimentari e dell’energia, che influiscono 

negativamente sulla capacità di acquisto delle famiglie. 

Infatti, l’invasione dell’Ucraina e la conseguente mancanza di approvvigionamenti di materie prime 

alimentari e di energia hanno esercitato molta pressione in materia di inflazione, non solo a livello europeo, 

ma anche a livello mondiale, portando all’erosione del potere di acquisto della moneta. Inoltre, a tutto ciò 

si aggiunge l’impatto economico negativo dovuto alle precedenti politiche per contrastare la diffusione del 

Covid-19.  

Nonostante i risultati promettenti del primo trimestre 2022 e i pronostici altrettanto incoraggianti relativi al 

turismo estivo, le previsioni dell’estate 2022 prevedono una crescita all’interno della zona euro dell’Unione 

Europea del 2,6% nel 2022 e dell’1,4% nel 2023 (in primavera rispettivamente 2,7% e 2,3%). Ad aumentare 

sarà invece l’inflazione, che si presume raggiungerà i massimi storici, approdando al 7,6% nella zona euro e 

all’8,3% nell’UE (nelle stime primaverili rispettivamente 6,8% e 6,1%). 

Nel complesso, comunque, l’economia europea dovrebbe continuare la sua espansione, anche se il ritmo di 

questa crescita sarà molto più lento di quanto previsto precedentemente. 

Per quanto riguarda, invece, il tasso di inflazione, dopo il raggiungimento del suo picco nel terzo trimestre 

2022, si prevede che il 2023 non solo ne attenuerà l’incremento percentuale, ma ne comporterà una 

diminuzione, rispettivamente del 4.0% nella zona euro e del 4,6% nell’Unione Europea, grazie 

all’allentamento della pressione dovuta alle difficoltà di approvvigionamento delle materie prime. 

Certamente, il realizzarsi delle previsioni riportate dipendono da una vasta serie di fattori, primo tra i quali 

l’evolversi del conflitto russo-ucraino. Tuttavia, anche l’eventuale inasprimento della situazione pandemica 

o le recenti propensioni al ribasso del prezzo del petrolio potrebbero a loro volta influenzare negativamente 

o positivamente l’andamento economico all’interno dell’Unione Europea. 
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